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Premessa

Come ogni anno, al termine dell 'esercizio f inanziario e nel r ispetto delle vigenti
disposizioni normative, questa Giunta ha redatto la presente relazione, con la quale esporie le
proprie valutazioni di efficacia sull'azione condotta nel corso dell'esercizio appena trascorso, e
per evidenziare i risultati conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che
programmatici, secondo quanto approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad
inizio anno.

Come è noto, il "rendiconto della gestione" rappresenta il momento conclusivo del processo di
programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile, nel
quale:
. con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività

pianificate dall'amministrazione, esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della
propria azione di governo attraverso I'individuazione degli obiettivi e dei programmi;

. con il consuntivo e con i documenti di cui si compone (conto del Bilancio, Conto economico
e Conto del patrimonio), si procede alla misurazione ex post dei risultati conseguiti
permettendo, in tal modo, la valutazione dell 'operato della Giunta e dei dir igenti.

Tale impostazione, oltre che dalla vigente normativa, è prevista anche dal Principio Contabile n.
3 approvato dall'Osservatorio per la Tinanza e la contabilità degli enti locali, che al punto 6 recita"ll rendiconto, che sl lnserisce nel complessivo srstem a di bitancio, deve fornire informazioni sui
programmi e i progetti realizzati e in corso di realizzazione e sull'andamento finanziario.
economico e patrimoniale dell'ente. Soffo il profilo potitico-amministrativo, il rendiconto
consente l'esercizio del controllo che il Consiglio dell'ente esercita sulla Giunta quale organo
esecutivo, nell'esercizio delle prerogative di indirizzo e di controllo potitico-amministrativo
attrib uite d all'ordin am e nto al Con sigl io."
E lo stesso principio contabile esplicita come le finalità della presente relazione, redatta con
scopi general i ,  siano quelle di "rendere conto della gestione" e di fornire informazioni sul la
situazione patrimoniale e finanziaria oltre che sull'andamento economico e sui flussi finanziari
di un ente locale.
Nello specifico, riteniamo che gli obiettivi generali della comunicazione dell'ente locale devono
essere quelli di dare informazioni utili al fine di evidenziare le responsabilità decisionali e di
gestione, fornendo informazioni sul le fonti e sugli  impieghi in termini f inanziari e di cassa, oltre
che sui costi dei servizi erogati, misurando l'efficienza e I'efficacia dell'azione amministrativa. ln
altri termini, il rendiconto deve soddisfare le esigenze di tutti quei soggetti utilizzatori del
sistema di bi lancio quali  i  ci t tadini, i  consigl ieri  e gl i  amministratori,  gl i  organi di control lo e gl i
altri enti pubblici, i dipendenti, i finanziatori, i fornitori e gli altri creditori, fornendo tutte ie
informazioni utili per evidenziare i risultati socialmente rilevanti prodotti dall'ente.

A riguardo, un ruolo fondamentale è svolto dalla relazione al rendiconto della gestione che, ai
sensi dell'art. 151 comma 6 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, "esprime le
valutazioni di efficacia dell'azione condotta su//a base dei risuttati conseguiti in rapporto ai
programmi ed aicosfi sostenufl". Non solo, in quanto dalla lettura del TUEL si evince che la
relazione prevista all'articolo 151 debba contenere alcuni elementi minimi essenziali. Questa
precisazione è contenuta nell'art. 231 del D.Lgs. n.26712000 che prevede espressamente che:"Nella relazione prescritta dal|aftbob 151, comma 6, l'organo esecutivo dell'ente esprime le
valutazioni di efficacia dell'azione condotta su//a base dei risuttati conseguiti in rappofto ai
programmi ed ai costisosfenufi. Evidenzia anche i criteri di vatutazione del patrimonio e dette
componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principati intervenuti rispetto alle
previsioni, motivando le cause che li hanno determinaff'.

Da quanto riportato si comprende come I'analisi contenuta nella presente relazione non possa
limitarsi al solo dato f inanziario, ma debba estendersi anche a quello patrimoniale ed
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economico che permette una lettura più ampia e completa dei fenomeni aziendali che si sono
verificati. Inoltre, deve consentire la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi
e della realizzazione dei programmi nel rispetto degli equilibri economici e finanziari.

Partendo dalle premesse esposte in preced enza, la presente relazione si svilupperà prendendo
in considerazione i principali aspetti della gestione e, più specificatamente:

- LA RELAZIONE TECNICA DELLA GESTIONE FINANZIARIA (Conto del Bilancio) che,
attraverso il Conto del Bilancio, analizza I'avanzo di amministrazione quale sintesi di due
differenti gestioni: quella di competenza e quella dei residui;
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1 LO STATO DI REALIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' PROGRAMMATA

In premessa abbiamo segnalato i l  ruolo di un adeguato sistema di programmazione
quale base per i l  successivo control lo.
Questo modello, però, non è finalizzato esclusivamente a misurare ex post il conseguimento
dei programmi annunciati ,  quanto a fornire ai tecnici ed al l 'organo esecutivo strumenti di
verif ica, d'ausil io anche in corso d'anno, per apportare modif iche al la propria azione di governo.

l l  legislatore, infatt i ,  sensibi le a queste f inal i tà, ha introdotto al l 'art.  196 del D.Lgs. n.26712000,
in particolare al 1o comma, le modalità per consentire la realizzazione degli obiettivi che le
amministrazioni si pongono, disponendo che "a/ fine di garantire la realizzazione degti obiettivi
programmati, la corretta ed economica gestione delle risorse pubbtiche, l'imparziatità ed il buon
andamento della Pubblica Amministrazione e la trasparenza del|azbne amministrativa, gti Enti
locali applicano il controllo di gestione secondo le modatità stabitite dal presente titoto, dai
propri statuti e dai regolamenti di contabilità".

Appare chiara l'intenzione di fornire delle linee guida, lasciando ai singoli enti
locali le modalità per definire e perseguire gli obiettivi programmati,

L'ordinamento giuridico non si ferma al momento della programmazione:
detta, infatti, anche le disposizioni concernenti le modalità sia di valutazione del
grado di raggiungimento degli  obiett ivi sia di individuazione del grado di
incisività dell'azione amministrativa. Ciò si evince dalla lettura del 2" comma
dell 'art.  196 del D.Lgs. n.267100, che espressamente recita:"ll controllo di gestione è la procedura diretta a verificare to stato di
attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse
acquisite e della comparazione tra i cosfi e la quantità e quatità dei seruizi
offefti, la funzionalità dell'organizzazione dell'Ente, l'efficacia, l'efficienza ed il
livello di economicità nell'attività di realizzazione dei predefti obiettivl'.

L'azione di verifica e di controllo non puo limitarsi ad una verifica ex post,
effettuata tra I'altro oltre quattro mesi dopo la chiusura dell'esercizio.

Come in qualsiasi progetto di controllo, pur non vincolando eccessivamente la procedura, il
legislatore si è comunque preoccupato di evitare che dall'analisi del rendiconto della gestione
possano aversi sorprese nei risultati, prevedendo, pertanto, che il Consiglio e la Giunta abbiano
modo di confrontarsi più volte:

. dapprima al momento dell 'approvazione del bi lancio di previsione, quando la Relazione
Previsionale e Programmatica deve individuare i programmi, specificando, per ciascuno di
essi, obiettivi di secondo livello, personale necessario, investimenti da realizzare, risorse da
impegnare e relative fonti dif inanziamento;

. successivamente, almeno una volta nel corso dell 'anno, al momento della verif ica sul lo
stato di attuazione dei programmi da realizzare secondo le prescrizioni del proprio
regolamento di contabilità e, comunque, entro il 30 settembre;

o infine, al momento della deliberazione del rendiconto, owero quando, concluso I'esercizio,
si tirano le somme illustrando le ragioni di un eventuale mancato o parziale risultato o, al
contrario, di un uti le conseguito.
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I richiami normativi precedenti ed i riferimenti alle tecniche del controllo di gestione trovano una
implicita conferma nell 'art icolo 151, comma 6, del D.Lgs. n.26712000 che prevede I ' i l lustrazione,
da parte della Giunta, dell'efficacia dell'azione condotta anche con riferimento ai programmi di
gestione dell 'ente.

E' inoltre opportuno segnalare che la presente relazione è stata redatta con riferimento anche
alle prescrizioni del Principio Contabile n. 3, con part icolare r iguardo ai paragrafi  57 e ss., 162 e
164.

Si tratta, in conclusione, di un adempimento che riveste una particolare importanza, specie se
letto all'interno del rinnovato sistema di gestione degli enti locali e che trova le sue origini nelle
attività che quotidianamente sono poste in essere, sintetizzando I'intero processo di
programmazione e controllo descritto.
Dalla relazione si evince un ruolo dinamico del sistema di programmazione e control lo, in cui le
inefficienze evidenziate in sede di rendicontazione possono costituire motivo di riflessione e di
modifica dell'attività operativa, come anche i risultati positivi possono essere ulteriormente
affinati e riproposti in un modello in continuo miglioramento.

Partendo dalle premesse esposte in precedenza,la presente relazione si svilupperà prendendo
in considerazione dapprima le entrate dell'ente, in cui si cercherà di approfondirne la
rispondenza tra le previsioni e gli accertamenti oltre che la capacità e la velocità di riscossione,
per poi passare alla spesa, letta non più per titoli, funzioni e servizi, ma secondo i programmi
definiti ed approvati nella Relazione Previsionale e programmatica.

Si può, pertanto, concludere che la Relazione al rendiconto della gestione, quantunque non
definita attraverso una struttura rigida, costituisce il corrispondente documento della Relazione
Previsionale e Programmatica, nella quale le attività che l'amministrazione si era proposta di
realizzare trovano un momento di sostanziale verifica in un'ottica non più preventiva, ma
consuntiva.
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2 I RISULTATI DELLA GESTIONE

2.1 ll risultato della gestione di competenza

Prima di procedere alla analisi ed alla lettura del bilancio secondo I'articolazione
libera proposta da ciascun ente, con la Relazione Previsionale e Programmatica è interessante
richiamare le risultanze contabili così come determinate nel Conto del bilancio.

ll riferimento è relativo esclusivamente alle voci del bilancio di competenzae, di conseguenza,
anche il risultato riportato in fondo al paragrafo riguarda la parte della gestione definita nel
bi lancio di previsione.
ln altri termini, sono esclusi tutti gli effetti che il fondo di cassa iniziale e la gestione residui
possono produrre sul risultato complessivo.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2OO9:
ENTRATE DI COMPETENZA

STANZIAMENTl
2009

ACCERTAMENTI
2009

Avanzo applicato alla gestione

Entrate tributarie (Titolo l)

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della
regione e di altri enti pubblici anche in rapporto all'esercizio di funzioni
delegate (Titolo l l )

Entrate extratributarie (Titolo | | l)

Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da
riscossioni di crediti (Titolo lV)

Entrate derivanti da accensione di prestiti (Titolo V)

Entrate per servizi per conto di terzi (Titolo Vl)

0,00

0,00

1.097.008,00

341 .500,00

0,00

0,00

394.000,00

0,00

1.049.064,14

308.434,11

0,00

0,00

228.551,91

TOTAL 1.832.508,00 1.629.876,21
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IL RENDICONTO FINANZIARIO 2OO9:
SPESE DI COMPETENZA

STANZIAMENTI
2009

IMPEGNI
2009

Disavanzo applicato alla gestione

Spese correnti (Titolo l)

Spese in conto capitale (Titolo l l )

Spese per r imborso di presti t i  (Titolo l l l )

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo lV)

0,00

1.459.411,87

0,00

22.922,19

394.000,00

0,00

1.411.894,24

0,00

22.922,19

228.551,91

TOT, 1.876.334,06 1.663.368.34
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2.2ll r isultato della gestione per programmi

L'analisi finanziaria sinteticamente riassunta nel paragrafo precedente, ancor
meglio analizzabile attraverso la scomposizione del bilancio nei suoi aggregati di livello inferiore
(ci riferiamo ai titoli, categorie e risorse per I'Entrata ed ai titoli, funzioni, servizi ed interventi per
la Spesa), permette degli approfondimenti contabili utili ad interpretare la gestione, cercando di
comprendere il significato ed il valore "segnaletico" assunto dal risultato finanziario
(avanzo/disavanzo d'amministrazione) e, quindi, da quello economico - patrimoniale.
Tale analisi si basa, però, su una articolazione, quale quella proposta dal D.P.R. n. 1g4lg6, che
consente esclusivamente un controllo spazio - temporale con analoghi aggregati di entrata e di
spesa.

Poichè tale indagine deve essere rilevante ai fini della presentazione e rendicontazione dei
risultati della gestione, i predetti valori non appaiono sufficienti ad esprimere un giudizio di
efficacia dell'azione condotta, la quale non si basa su risultanze numeriche, quanto sul grado di
raggiungimento diobiettivi strategici e tattici in precedenza individuati.
Non a caso, in sede di previsione, il bilancio annuale è affiancato dalla Relazione Previsionale e
Programmatica.

Ad essa intendiamo riferirci in quanto, oltre a fornire una adeguata informazione sul territorio e
sulla popolazione dell'ente, ripropone le entrate e le spese classificate non più secondo le

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2OO9:
IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI
COMPETENZA

STANZIAMENTI
2009

ACCERTAMENTI O
IMPEGNI 2OO9

SCOSTAMENTO

Totale entrate di competenza +avanzo 2008
applicato

Totale spese di competenza+disavanzo 2008
applicato

1.832.508,00

1.876.334,06

1.629.876,22

1.663.368.34

-202.631,78

-212.965,72

GESI/O^/E Dl COMPETENZA: Avanzo ft
Disavanzo (

-43.826,06 -33.492,12
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logiche contabil i dei modell i ufficiali di bilancio, quanto per finalità di spesa secondo programmi
e progetti.
In particolare, scomponendo le risultanze contabili del Conto del bilancio e riaggregando i dati
secondo I'articolazione in programmi approvati dal Consiglio ad inizio anno, poésiamo rileggere
i risultati della gestione attraverso un confronto a livello aggregato tra le "entrate acquisite per il
f inanziamento dei programmi" e le "spese destinate ai programmi".

'1 .400.0r1ú
1.3ú0.000
1,?00.000
1 .1r10.000
1.000.ù00

s00,000
800.000
700.000
600.000
50ù.000
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200.000
100.000

n

EStanziaherìti EAccedamentiù

Ai fini di una migliore lettura della tabella che precede è opportuno precisare
che:
o la voce "Entrate per il finanziamento dei programmi" accoglie i valori relativi

ai primi cinque titoli dell'entrata e dell'avanzo applicato così come risultante
dal bi lancio al 30 novembre;

o la voce "Spese destinate ai programmi" è riferita ai valori dei primi tre titoli
della spesa.
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IL RENDICONTO FINANZIARIO 2OO9:
LA GESTIONE PER PROGRAMMI

STANZIAMENTI
2009

ACCERTAMENTI O
IMPEGNI 2OO9 SCOSTAMENTO

Entrate per il finanziamento dei programmi

Spese destinate ai programmi

1.438.s08,00
'1.482.334,06

1.401.324,31

1.434.816,43

-37 .183,69

-47.517.63

RI S U LTAT O DE LLA GES T'O'VE
PER PROGRAMM

-43.826.06 -33.492.12
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